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IL DIBATTITO AL XII CONGRESSO DEL P. C. I. 
(Dalla quarta pagina) 

è es t r anea l ' a t tesa impotente 
del l 'ora X che a l t ro non è se 
non la velleitaria illusione di 
supe ra re , in un solo decisivo 
momento. tut te le contraddi
zioni della nostra società. 

Non sempre le lotte sono 
s ta te sor re t te dal la necessa
r ia prospet t iva politica. Uno 
stimolo è venuto anche dal 
movimento s tudentesco, m a la 
ondata di lotte non ci ha col 
to di sorpresa pe rchè di esse 
s iamo s ta t i susci tatori e pro
tagonist i . La relazione di Lon-
go è la risposta ai problemi 
a p e r t i : l ' indicazione di una li
nea che ha già d imos t ra to la 
sua validità provocando l 'esau
r imento del cen t ro - s inis t ra 
e c reando le condizioni per 
un movimento imponente e 
p e r una a l te rna t iva politica 
posit iva. 
A Bologna si è ins taura to 

un rappor to f ranco e ch ia ro 
con i compagni studenti e do
centi che pensiamo ci aiu
ti a sconfiggere tutti i tenta
tivi dirett i a con t rappor re il 
movimento s tudentesco al mo
vimento operaio che tendano 
ad esaur i re la lotta degli stu
denti in una a s t r a t t a «rivolu 
zione cu l tura le >. Il compito 
pr incipale è quello di costitui
r e un blocco di forze sociali 

come premessa de l l ' a l t e rna t iva 
al centro s in is t ra . A ques to 
livello si pone l 'obiettivo di 
u n a nuova maggio ranza , di 
una nuova unità della sini
s t r a . E ' una prospet t iva che 
t rova condizioni par t icolar
men te favorevoli in Emilia 
negli enti locali. Come ha det
to Longo, con le elezioni che 
si t e r r anno ques t ' anno , abbia
m o un 'occasione p e r de termi
n a r e nuove convergenze a si
n i s t r a — nella Regione, nel la 

Provinc ia e nei Comuni — 
sorre t te da un tessuto unita
rio di m a s s a . 

Pe r quanto r igua rda il Co
mune di Bologna, ret to, do
po la unificazione socialde
mocra t ica , da una giunta for
m a t a solo da comunisti e da 
indipendenti di s inis t ra , è 
auspicabi le il ritorno ad una 
coalizione uni tar ia espress i» 
ne di tutto l ' a rco delle forze 
socialiste (PCI. PSI. P S I U P ) 
non per ragioni di schiera
mento ma per meglio corri
spondere agli interessi dei la
voratori e più in genera le 
della c i t tà . 

Le fonne assemblear i di de
mocrazia di baso che st iamo 
conquistando e sper imentan
do con dure lotte in ce r t e 
fabbriche, nelle aziende pub
bliche e municip.(lizzate, nel
le cooperat ive, nelle universi
tà e nelle scuole medie , i con
sigli di qua r t i e re non verran
no a contrappors i ai tradizio
nali istituti democra t ic i , m a 
sa ranno una condizione per 
r ida re .loro maggiore vi tal i tà . 
Non si t r a t t a di una sor ta di 
r isorgente frontismo e dell 'ul
t ima manifestazione di una 
polìtica non più riproponibile, 
bensì di forme nuove e più 
avanza te a t t r ave r so le quali si 
potrà cos t ru i re la nuova uni
tà a s in is t ra cogliendo nella 
sua complessi tà le spinte che 
vengono dal P a e s e . 

I fatti di Cecoslovacchia, le 
posizioni responsabil i che ab
biamo assunto, la collocazio
ne di piena autonomia nel 
movimento comunis ta interna
zionale — logico sbocco di tut
ta la nost ra politica — pon
gono in modo più ravvicina
to l 'esigenza di nuove forme 
di col laborazione t r a tu t te 
le forze della s in is t ra ita

l iana. 

Gli echi del congresso di Bologna 

Il dibattito 
internazionale 

nelle valutazioni 
della stampa 

italiana 
« Il Popolo »: « sottolineature immediate e signi
ficative » - « La Stampa ».- « un mondo sostanzial
mente unitario e solidale » - Commento tji Anderlini 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA. 13. 

I giornalist i che seguono il 
Congresso e r a n o molto colpi
t i . ieri s e r a , dal la s t raord ina
ria manifestazione di uni tà 
internazional is ta che ha ac
compagna to i saiut i dei par t i t i 
fratelli e dei movimenti di li
beraz ione . I giornali ne d a n n o 
ques ta ma t t ina amp ia testi
monianza e ne fanno anzi il 
da to sal iente della ses ta gior
n a t a congressua le . 

« Una specie di prova gene
r a l e del ver t i ce di Mosca », 
ha scri t to il Popolo in un edi
tor ia le di Marcel lo Gilmozzi. 
Vi è cer to una esageraz ione 
nei toni, m a il quotidiano del
la DC finisce p e r me t t e r e in 
p r imo piano uno dei più pro
fondi significati di questo no
s t ro g rande congresso. 

Nell 'ar t icolo del Popolo vi 
è anche un riconoscimento 
che va a onore dell ' intell igen
za politica dei delegat i , emer 
sa cos tan temente nel confron
to congressuale e confermata 
davant i ai discorsi dei dele
ga t i dei par t i t i fratel l i . Il 
congresso è divenuto — dice 
Il Popolo a proposito dei di
scorsi dei delegati es ter i — 
« il t ea t ro di un confronto che 
ha t rovato nell 'emotività dei 
delegati sot tol ineature imme
d ia te e signif icat i .e ; . Il ri
chiamo al l '* emotività > vuol 
forse d iminuire il va lore del 
riconoscimento, m a finisce per 
individuare , inconsapevolmen
t e . la forte tensione un i ta r ia 
del congresso, che si accom
p a g n a a una acu ta sensibi-
Ltà di giudizio politico. 

Anche la Stampa, un am
plissimo < servizio » di Gorre-
sio, giudica l e due p o m a t e 
di saluti dei delegati es te r i 
una < an tepr ima della pre
conferenza mondiale comuni
s ta > e annota , con una cer ta 
efficacia: « I l comunismo in
ternazionale è tut to qui pre
sen te e configura un mondo 
s te rmina to , \ a r i o pe r lingua 
e pe r colore, ma rostanzial-
men te uni tar io e solidale, n m 
fosse che por l ' identità dei 
bersagl i contro i quali si ap
p u n t a : imperial ismo, colonia
l ismo e capi ta l ismo ». 

Queste citazioni sono suffi
cienti a d a r e il senso delle 
corr ispondenze giornal is t iche. 
anche se non sempre . come 
avviene per alcuni aspet t i del 
dibat t i to sulla politica nazio
na le . vi è uno sforzo di ricer
ca obiett iva. Anche la s tam
pa di des t ra è scossa e im
press ionata . ma ripara sulla 
vecchia , s tant ia spiegazione 
della « sapiente regia > con
gressuale , come fa II Tempo 
di ques ta mat t ina . 

T r a gli echi del mondo po

litico nazionale che continua 
a segu i re gli sviluppi del di
bat t i to con immuta to interes
se . è da reg i s t r a r e oggi una 
dichiarazione del sena tore An
der l in i . f a t t a a nome del 
gruppo della « Sinis tra indi
penden te >. Anderlini ha giu
dicato « positive > le rispo
s te d a t e al le richieste che 
e r a n o s ta te fa t te alla vigilia 
del congresso comunis ta . Po
sitiva — ha det to il pa r lamen
t a r e della s inis t ra — la fran
chezza del dibat t i to. Alla qua
le egli si augu ra corr isponda
no conclusioni uni ta r ie nella 
formazione degli organi diri
genti . Posit ivo il fatto che si 
sia t enu ta fe rma e la condan
na del l ' in tervento a P r a g a ». 
Le reazioni dei delegat i — ha 
aggiunto Anderlini — sono sta
te una T ul ter iore conferma » 
della misura di autonomia del 
PCI. Posit ivo, infine, l 'appro
fondimento che si è avuto sui 
temi dell 'unità della s in is t ra . 
« che resta uno degli e lemen
ti fondamentali della politica 
comunista ». Un « limite ». a 
giudizio di Anderlini è s ta ta 
la « mancanza di un discorso 
impegna t ivo» sulia politica e-
conomica. che rìe'ir.ea^e con 
più chiarezza « alcuni degli 
obiettivi i n t e r m e d i » . Ma que
sto — ha cor.e 'u-o — è un di
scorso che bisognerà ripren
de re dopo il congresso, e in
s ieme a tut te le a l t re forze 
della s in is t ra i ta l iana »-

r. v. 

GALLIMI 
d e l l a D i r e z i o n o 

Il 19C8 è stato considerato 
da molti compagni l 'anno nel 
quale i problemi del sociali
smo sono appars i al l 'ordine 
del giorno in Europa . Nel cor
so del dibat t i to ci si è posti 
il problema del punto di ma
turazione a cui è giunta l'al
t e rna t iva socialista nel no
stro continente e come deve 
essere por ta ta avan t i . Fo r se è 
m a n c a t a in questa r icerca la 
individuazione delle dimen
sioni reali del problema, non 
si è visto con sufficienza cioè, 
che pe r i processi di inte
grazione economica e per i 
collegamenti che ques ta inte
grazione compor ta sul piano 
politico, l ' avve r sa r io di c lasse 
ha assunto o rmai una dime-n 
sione europea e internaziona
le. Cosi che la lotta per la 
rot tura del l 'egemonia borghe
se può svi luppars i con succes 
so solo in un quad ro più 
ampio. Il problema pregiudi
ziale che ci sta di fronte quin
di è quello di de l incare le 
linee general i del l 'a l ternat i 
va che vogliamo cos t ru i re ma 
anche sopra t tu t to di stabili
re se una a l t e rna t iva sociali
s ta è possibile senza tener 
conto di ques to contesto inter
nazionale. 

L 'e lemento chiar i f ica tore di 
questi processi è s t a to e r ima
ne l 'a l leanza a t lan t ica . Quando 
quindi si par la di un sal
to di qual i tà nella situazione 
politica europea non si può 
ignorare la esistenza della 
NATO che non è sol tanto una 
al leanza mil i tare , m a una com
penetrazione delle s t ru t tu re 
mil i tar i e poliziesche che con
diziona d i r e t t amen te lo svi-
lupjK) di quals ias i processo 
r innovatore . La bat tag l ia con
tro la NATO, è un punto di 
fondo della azione antimono
polistica ed è quindi una di
scr iminante della volontà rin-
novatr ice delle forze politi 
che. L ' a t t egg iamento verso la 
NATO non può esse re posto 
— come ha fatto Secchia — 
rome pregiudiziale ma come 
base pe r uno sforzo uni tar io 
non ignorando che la consa
pevolezza dei condizionamenti 
che l ' a l leanza a t l an t ica eserci
ta sullo svi luppo democra t i co 
del nost ro paese è cresc iu ta 
e cont inuerà a c r e s c e r e t r a le 
forze democra t i che e le m a s 
se popolar i . 

In ques to quad ro noi col
lochiamo l a nos t ra cr i t ica al
la politica e s t e r a del cen t ro 
s in is t ra , c r i t i ca non aprior is t i 
ca . che non sot tovaluta pass i 
parzia l i c o m e i proposit i di 
s tabi l i re relazioni diplomati
che con la Cina e Hano i ; m a 
una cr i t ica di fondo che in
veste l ' asse della nos t ra politi
ca e s t e ra tu t tora anco ra t a ai 
vecchi schemi de l l ' a t lan t i smo 
che impediscono u n a autono
ma iniziat iva della politica 
es te ra i ta l iana fondata su una 
visione democra t i ca della real
tà europea . 

La lotta contro la NATO è 
inseparabi le dal la lotta con
t ro la logica dei blocchi. Que
sta logica finisce p e r diveni
re un fa t tore di obiet t ivo con
sol idamento della NATO poi
ché rafforza le spinte oltran
ziste e ostacola la creazione 
di uno sch ie ramento uni tar io 
che s ia in g r a d o non solo di 
chiedere m a di o t tenere l 'usci
ta del l ' I ta l ia dal la NATO. Que
sto non significa sottovaluta
re le esigenze di difesa del 
campo socialista che consi
de r iamo la pnnc ipa l e forza 
antagonis ta del l ' imperial ismo. 
ma comprendere che la sicu 
rezza dei paesi socialisti sa
rà m e d i o ga ran t i t a proprio 
dal supe ramen to dei blocchi. 
Da qui nasce l 'esigenza di 
una s t r a t eg ia del movimento 
comunis ta e rivoluzionario "he 
pur non sot tovalu tando i pe
ricoli dell 'offensiva imperiali
s ta sia una s t r a t eg ia che non 
si limiti alla difesa di ciò che 
è s ta to conquis ta to m a sap
pia a t t a c c a r e l ' imper ia l ismo 
su tutti i terreni mobil i tando 
tut te le energie , spingendo 
in avan t i , in definitiva, la li
nea della coesistenza pacif ica. 

Sapp iamo che la linea del
la coesistenza fu lanc ia ta dal 
XX congresso per ev i t a re la 
C ' e r r a nuc leare che minac
c iava la distruzione del mon
do : abb iamo fatto nos t ra que
s ta l inea p e r c h è e r a n o in 
gioco le sor t i de l l ' umani tà , 
l 'esistenza del c a m p o sociali
sta e quindi le possibilità di 
sviluppo dei popoli per la 

loro emancipazione. La com
pagna Rossanda ha ricono

sciuto gius ta questa linea ma 
ha par la to di deformazione 
nella pra t ica . Ci possono es
sere s t a t e ce r tamente incer
tezze e limiti ma noi consi
de r iamo la coesistenza pacifi
ca non come status quo, né 
come accordo di vertice .Va 
le grandi potenze. L ' imperia 
lismo ha inteso però ques ta 
politica in modo diverso, cer
cando di espor ta re la con
trorivoluzione ma dove i po
poli hanno reagito con la lot
ta (Vietnam. Cuba. Medio 
Oriente. Algeria) l 'URSS e i 
paesi socialisti hanno da to 
tutto il loro appoggio. 

Noi abbiamo preso a t to del
le dichiarazioni di Ponoma-
riov secondo cui non esisto
no più par t i t i o stelli mudo , 
il che significa riconoscimento 
della legittimità della ricer
ca della via autonoma al so 
cialismo por ogni paese , del
l 'autonomia di ogni par t i to 
nelle .scelte del tipo di socie
tà socialista e dei modi nei 
quali deve esprimersi la de
mocrazia socialista. Riaffer
miamo ques ta posizione co
me t ra t to fondamentale dello 
internazionalismo proletar io . 
Propr io per queste ragioni ri
teniamo improponibili a l t r i 
s tat i -guida. Guard iamo con 
molta attenzione a quello che 
succede in Cina e non voglia

mo a v a n z a r e giudizi su un fe
nomeno cosi complesso e lon
tano dal le nostre esperienze 
come la « rivoluzione cultu
rale ». Respingiamo però ogni 
tendenza a presentai«• questa 
esper ienza corno un model
lo valido in assoluto Dubbia
mo ev i t a re di cadere noi stes
si nella pretesa di elabora
re in modo as t ra t to una stra
tegia del movimento rivolu
zionario che sia valida per 
tutti i momenti e por tutte 
le situazioni. Siamo contro 
ogni agnost icismo specie quan
do si t r a t t a di questioni di 
principio come quella del ri
spetto rigoroso dell 'autono
mia di ogni parti to comuni
sta e della sovranità di ogni 
paese socialista. In questo 
quadro consideriamo con 
preoccupazione la tosi che, 
muovendo ila una constata 
zione da noi condivida secon
do cui l 'unità del campo -o 
cialista è fondamentale per 
la difesa della pace, afferma 
il pr incipio di una sovrani
tà nazionale dei paesi s i c u l i 
sti subord ina ta alle esigenze 
di s tabi l i tà e .sicure/za del 
c a m p o social is ta . 
Non possiamo accet tare la 

teoria del la « sovranità limi
t a t a » la contrapposi/ ione fra 
la sicurezza del mondo socia
lista e il r ispet to della sovra
nità nazionale dei singoli pae
si socialisti . Riteniamo al con

t r a r io che il rispetto della so
vrani tà dei paesi socialisti sia 
una ga ranz ia essenziale della 
unità e della forza del campo 
socialista che non si può ba
sare solo sulla forza milita 
re . che pa re è necessar ia . 
ma che cred iamo debba so 
pra tu t to poggiare sul consen
so popolare e quindi sullo 
sviluppo della democrazia so 
cial is ta . 

Qui s t a la ragione del no
stro dissenso sull ' intervento 
mil i tare in Cecoslovacchia e 
della nost ra richiesta che il 
popolo cecoslovacco e il suo 
par t i to comunista possano svi
luppare . in piena sovrani tà . 
la loro società socialista. Gli 
avveniment i cecoslovacchi pri
ma e dopo l 'agosto, conferma
no che la g rande maggioran
za del par t i to e del popolo 
cecoslovacchi non hanno mai 
messo in dubbio nò l 'avveni
re social is ta del loro paese , 
nò la loro fedeltà al campo 
socialista, garanzia essenziale 
contro i pericoli del revan
scismo tedesco. 

Riaf fermiamo con forza — 
ha concluso Galluzzi — il no
stro impegno internazionalista 
che ci ha sempre cara t ter izza
ti convinti del legame pro
fondo che esiste t r a la lotta 
contro l ' imperial ismo e la lot
ta per il r innovamento de
mocrat ico e socialista del no
stro paese . 
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BOLOGNA — La delegazione dei lavoratori de l l 'Apo l l on d i Roma reca il pro
p r io saluto al congresso. Sullo s fondo il grande striscione con la parola d 'ord ine 
che ha caratterizzato g l i o t to mesi del la lot ta: « Resisteremo un m inu to in più 
de l padrone ». I lavoratori de l l 'Apo l l on , nella g iornata d i ier i , sono stati ospit i 
del la coop. t ipograf ica STEB, d i cui hanno vis i tato g l i impiant i 

I SALUTI DEI PARTITI FRATELLI 
SANTIAGO 
CARRILLO 

segretario 
spagnolo 

del PCI 

Dal rappor to del compagno 
Longo e dallo sviluppo della di
scussione si ricava l ' impressio
ne che il congresso, il qua le si 
svolge du ran te la seria crisi po
litica e sociale che scuote l 'Ita
lia av rà , in un futuro immedia
to. grandi r ipercussioni negli 
or ientament i del vostro paese . 
Si sente c h e non si t r a t t a di 
una discussione a s t r a t t a , che le 
idee esposte e r ipetute av ran 
no una funzione impor tan te nei 
futuri avveniment i i ta l iani . 

Car i compagni , con soddisfa
zione verifico la simigl ianza. 
l ' analogia t r a lo spirito a p e r t o 
con cui affrontate i problemi 
a t tua l i e quello che ispira i pro
getti di lavoro e le elaborazio
ni del nostro par t i to . 

D u e se t t imane fa . la dit ta
tu ra del genera le F r a n c o ha 
proc lamato lo e s ta to di emer
genza ». In un paese dominato 
dal regno del l 'arbi t r io , p r ivo 
di guarent ig ie civili, da t r en t a 
anni senza l ibertà, questo prov
vedimento denuncia la debo
lezza del potere franchista e 
— pe r contras to — il vigore e 
l 'ampiezza conquistat i dal mo
vimento democrat ico e di mas 
s a . La polizia politica, la po
litica a r m a t a , le tor ture , i tr i
bunal i special i , la mostruosa 
rubr icazione degli scioperi e 
delle manifestazioni quali rea t i 
di t e r ror i smo e bandi t ismo, il 
monopolio t i rannico del potere 
da p a r t e di un par t i to unico 
di c a r a t t e r e fascista , non so
no stati sufficienti in defini
t iva a f renare la lotta. Ta
li metodi di potere non so
no nemmeno valsi a impedi
r e il lungo processo di disgre
gazione delle forze dominanti e 
de l l ' appara to dello Stato, pro
cesso volto a un punto culmi
nan te in cui la debolezza e la 
impotenza della d i t ta tura co
minciano ad a p p a r i r e evidenti 
al le masse popolari e avvici
nano l 'ora di uno svolgimento 
democra t ico . 

Lo « s t a to di emergenza » 
m i r a v a a para l izzare sciope
ri e manifestazioni opera ie 
e s tudentesche. La risposta 
non si è fa t ta a t t ende re : de
cine di migliaia di lavorator i 
sono entra t i in sciopero, a Ma
drid . in Biscaglia, nella regio
ne basca , e in Catalogna. 

Que c to è solo un inizio. Nono
s tan te le minacce de l l ' ammira
glio C a r r e r o Bianco di una 
escalation della repressione fa
scis ta . il popolo spagnolo ri
sponde con la « controscala ta » 
della Ie>tta rivoluzionaria e de
mocrat ica di massa , con la più 
la rga unità, con il grido che 
esp r ime oggi Li p ro tes ta : 
e F r a n c o , no! . bber iad . s i ! * . 

In Spagna si sovrappongono 

325 milioni di abbonamenti all'Unità 
L'Associazione N'azionale 

Amici de l 'Unità ha comunica
to ieri al congre s s i del PCI 
che La somma raccol ta pe r ab
bonament i a l l 'Uni tà ha rag
giunto. alla da ta del 7 feb
bra io . la somma di 325 milioni 
e 712 R30 Lre . superando di 33 
milioni la quota raggiunta lo 
scorso anno al la s tessa d a t a . 
P e r abbonament i a Rinasci ta 
sono s ta t i raccolti 46 milioni 
212.124 l i re (4 milioni in più 
rispet to a l l ' anno scorso) . P e r 
abbonamenti a Vie Suore so
no stat i raccolt i 109 milioni 
243 Rfifi lire (4 milioni in più 
rispetto a l l 'anno scorso) . L'As
sociazione Amici de l'Unità. 
nel r ingraz ia re tutti i compa
gni che hanno contribuito a 
questo successo, ha comunica
to che domenica 16 febbraio, 
av rà luogo una g rande diffu
sione s t raord inar ia in onore 
del congresso. Le Federazioni 

siciliane ripeteranno la diffu
sione di domenica 9. 

Nel corso de : lavori Cóngres 
su a li sono giur.te comunica
zioni re la t ive ad al tr i abbona
menti soste-nitori a l'Unità. 
Sona stati sottoscritti da l gior
nalista Gino Pal lo t ta . da Re 
m.gio Paone , dal compagno 
Renzo Trivelli , segre ta r io del
la federazione di Roma e dal 
compagno I talo Bernardinet t i 
di Rieti . Due abbonament i a 
favore di sezioni s a r d e sono 
stati sottoscritt i dai compa 
gni Armando e Guido Pilati 
Altri qua t t ro abbonament i per 
sezioni del Meridione sono sta
ti sottoscrit t i , in onore del Con
gresso, dal Comitato Amici de 
l 'Unità di Savona e d u e abbo
nament i sostenitori dai com
pagni Aldo Parodi e Amleto 
Simonini p u r e di Savona. 

Alla sottoscrizione a favore 
delle sezioni della Sardegna 

impegnate nella c ampagna 
elet torale per le prossime ele
zioni rccior.^h. si ^ono aggiun
ti ieri ì versament i dei dele 
g.iti ed invitati del Lazio (70 
mila òfiO l i r e ) : deile federa
zioni pugliesi ffiflOOO l i re) , del
la compagna Nadia Spano (10 
mila lire) e dei compagni della 
cellula del l 'acciaier ia I ta ls ider 
di Piombino (16 000 l i re) . 

Come contributo alle spese 
congressuali , gli operai e 
gli impiegati nelle officine 
SABIEM di Bologna, impegna
ti nei picchetti davant i ai can
celli della fabbrica nel corso 
dello sciopero di mercoledì . 
hanno sottoscritto la somma di 
56.000 l ire « consapevoli della 
importanza politica che il con
gresso a v r à per l 'unità della 
c lasse operaia e per più avan
zate conquiste politiche e di 
classe per tutti i lavorator i >. 

due moment i unitari . Da una 
pa r t e l 'a l leanza delle forze- del 
lavoro e della cul tura, cioè do
gli opera i , contadini, studi nti 
e intellettuali ed altri s t ia t i so
ciali antimonopolistici che va 
forgiandosi già oggi e aldilà 
de l l ' abbat t imento elei franchi
smo ha come prospettiva un si
stema di transizione verso il so
cial ismo. Dall 'a l t ra la convir-
genza t r a questa alleanza delle 
forze più dinamiche e avan
za te . con larghi s t t 'or i della 
borghesia «evoluzionistica » che 
combat tono le forze dittatoriali 
e si or ientano verso forme de
mocra t i che . 

Noi comunist i sappiamo che 
nel l ' ambi to del regime fran
chis ta non esiste la via pe r 
modificazioni in senso demo
cra t ico . P e r a v e r e in Spagna 
una democraz ia si deve por re 
t e rmine alla d i t ta tura . Pot re
mo a b b a t t e r e la di t ta tura solo 
con la lotta rivoluzionaria di 
m a s s a che ci sforziamo di con
d u r r e evi tando una nuova 
g u e r r a civile. 

In ques ta lotta, ass ieme a 
noi, sono impegnati i cattolici 
progressis t i i quali costituisco
no in Spagna un movimento 
nuovo, molto importante e com
bat t ivo . or ientato verso il so
cia l i smo: ass ieme a noi si 
muovono pure vari gruppi de
mocrat ic i , socialisti e naziona
listi . 

Gli avvenimenti del 1968 di
mos t rano — come diceva il 
compagno Longo — che La lot
ta per il socialismo è oggi al
l 'ordine del giorno nel l 'Europa 
capi ta l is t ica . Pa r t endo da que
s ta rea l tà il nostro par t i to è 
impegnato a svi luppare il suo 
c a r a t t e r e di massa anche nel
la si tuazione di illegalità. Un 
par t i to non potrà — infatti — 
fare la rivoluzione fintanto che 
non riesca ad esse re un gran
de par t i to nazionale. 

P e r ques to il nostro par t i to . 
edu ra to nel l ' internazional ismo 
proletario, fedele al leninismo. 
assolvendo la sua funzione di 
avanguard ia rivoluzionaria pro
clama la sua piena autonomia 
e indipendenza e. in questo . 
coincide con lo idee esposte 
da Longo a l congresso. 

P e r questo il nostro par t i to . 
convinto di essere fedele al le
ninismo ha disapprovato l'in
tervento in Cecoslovacchia e 
ritiene indispensabile che ab
bia termine l ' ingerenza nei 
problemi interni di quel paese . 

Vogliamo contribuire a rico
s t ru i re l 'unità del nostro mo-
vimer»*o. di tutto il nostro mo
vimento. Questa unità sarà 
possibile a condizione che si 
riconosca ia diversi tà, si rispet
ti la personali tà di ceni parti
to. che si affrontino i proble
mi senza dogmatismi. 

At t raverso i fenomeni e i 
movimenti che osserv iamo nel 
mondo odierno e . in par t icolar 
modo dal le grandi vittorie del
l 'eroico popolo vie tnamita con
t ro l ' imperial ismo amer icano . 
fa spicco e si af ferma la po
tenza conquis ta t r ice delle idee 
del comunismo. 

Gli avvenimenti verificatici 
nel 1968 in vari paesi capita
listi d imostrano che la crisi 
deH'imper.al ismo si aggrava e 
si approfor.disce: la sua ideo
logia indietreggia e uno dei 
dat i più significativi di tale 
a r r e t r a m e n t o è l'affluenza rifi
la gioventù nello schieramento 
della rivoluzione e del socia
lismo. anche s e avviene tra 
confusioni anarchiche e utopi
st iche. proprie di un proces
so all 'inizio. 

Le nostre idee sono all'offen
siva. Con questo sp in to mar
c iamo ver.-o le nuove bat ta
glie in Spagna, convinti che 
la vittoria sa rà nostra . 

M0HAMED 
SABRI 

del CC dell'Unione 
socialista araba 

Vi ringrazio por il vostro 
invnto anche a nome del CC 
della nost ra organizzazione e 

del suo presidente Gamal Ab-
del Nasscr . Il popolo della 
RAU seguo con grande atten
zione questo congresso per due 
motivi principali : pr imo. 
porche è il congrv.sso di un 
par t i to mili tante, che segue 
con noi il cammino della lot
ta contro l ' imperialismo e per 
la costituzione del socialismo. 
Secondo, perchè c-,^i ha lui» 
go in un momento estri ma 
mente critico per i paesi Me 
di terranei e carico di rischi 
di una esplosione che se av
venisse assumerebbe dimen
sioni. effetti e ripercussioni 
imprevedibil i . 

Queste possibilità sono ag
g r a v a t e da spinte imperial is te 
in questo punto delicato del 
mondo come dimostra l 'ag
gress ione « sionista > a t r e 
Stati membr i dell 'organizza
zione delle Nazioni Unite. Que
sto è un aspet to del proble
m a . Un ni t ro aspet to è quel
lo del l 'a t t iv i tà sempre più in
tensa del P a t t o Atlantico, sot
to la guida degli Stati Uniti 
per r innovare questo accordo 
che s ta giungendo al suo ter
mine . Sono cer to che la lotta 
del vostro par t i to è volta a 
d i s t ruggere questo proposito 
imper ia l i s ta . 

Compagni , il nostro popolo 
ricorda con grat i tudine ed 
apprezzamento il grande ap
poggio da to da l vostro par t i to 
alla nos t ra giusta risposta ver
so l ' aggress ione imperialisti
ca « sionista » contro i nostri 
paesi , aggress ione che è an
cora in at to , nonostante le 
molte risoluzioni delle Nazio
ni Unite e del Consiglio di si
curezza e nonostante l'insi
stenza quasi unanime dei po
poli del mondo. Questo ap
poggio, che il nostro popolo 
r icorda con grat i tudine, deno
ta una comprensione obiettiva 
ila p a r t e del vostro part i to. 
delle cause di questa Situa
zione. Voghamo tut tavia re-
cNire- alcuni aspetti che 
sono: 

l ì Gli arabi non sono anti
som.' i coir.'1 sostiene la pro
paganda - .oni- ta : la s t o n a 
riegii a rab i . passata e presen
te . testimoni T qu'--to fatto. 
Oggi noi r ipet iamo ancora 
che- non siamo nemici degli 
ebre i , non vogliamo cacciar l i . 
ma vogliamo proprio la loro 
l.be-raziorv dal fanatismo raz
ziale. in modo che possano vi
vere con i loro fratelli a rab i . 
musulmani e c n s ' i a n i ; 

2) Noi rron s iamo guerra
fondai, s iamo amant i della 
pace , vogliamo cos t ru ' re u^a 
eocu-tà prospera , libera da 
tut te le forme di sfmttarne-n 
to. ma quando la nostra I.ber 
tà è m i n a c c n t a da inva=.o-;i 
e aggressioni , è dovere di 
tutti i mili tanti , di tutti i li
beri , di sostene-rn contro que
sta invasione e-d aggressioni ; 

3) Le affermazioni di Israe
le che dice di volere la pace. 
sono smenti te dal fatto cr».-
esso o c c j p i pa r t e ek-gli S*at: 
a r ab i e rifiuta t u f e !e SOIJ-
z.oni p r o p o n e dalla organiz
za z.o ne delie Naz.i^ni L'n.te e 
dal Consiglio di «icure-zza. 
Is raele non ha ri.mostrato n -
spe-'.:o rx-r l ' op in ion pubblica 
mondiale come r.vt!ar*o mol
te gravi d chlamr-yr.ì dei 
suoi « l e a i e r s *. C.or>ir.o=tan-
*e Israele in-i^te rn-U'ir.ganna-
re 1 opinione pubblica mondia
le sostenendo che vuole la 
p^cc. Ciò cne Israele vuole 
rea lmente r.on è a'.'ro che la 
resa da par te degli a r a b i ; 

4) La questione riti com-
marxlos pale— t.rh_-si è quella di 
un popolo che è stato caccia
to col t e r ro re d i l l a «uà patr ia 
e la cui t e r ra è s ta ta usurpa ta 
senza a l e n a logica o chr.tto. 
F.ssi s tanno eserc i tando il lo
ro d.ri t to di np.-endere ciò 
che è stato loro usurpato Es 
si non s tanno corcando dì 
t rovare soluzione cacciando 
gli ebroi che vivono in terra 
pales t inese . Ciò che essi cor
cano è un obiettivo umano, e 
cioè la fondazione in ter ra 
pales t inese di uno stato dove 
ebre i , cr is t iani e musulmani 
possano vivere insieme sotto 

l 'egida della f raterni tà e del
la coopcrazione. 

Cari compagni, vogliamo la 
coopcrazione con voi nella 
lotta contro il colonialismo e 
per il raggiungimento del so
cialismo e della pace . 

MAURICE 
S ALIBI 

membro de! CC del 
Partito comunista st
riano 

Sabbi ha espresso i r ingra
ziati i t i «lei Par t i to comuni
sta siriano e la grat i tudine per 
l ' a t teggiamento del PCI dopo 
l 'aggressione is rael iana contro 
i paesi a rab i . 

Voi avete contribuito con 
tutt i i par t i t i marx is t i — h a 
detto Salibi — a fare cap i re 
ad una p a r t e dell 'opinione 
pubblica dell 'occidente la giu
s ta causa p e r la quale si bat
tono le forze progressis te pa
triott iche dei paesi a rab i . 

La Siria — ha proseguito 
Salibi — è anda ta avant i in 
questi ultimi anni sulla via 
del progresso economico e 
sociale; la s t ru t tu ra politica 
ed economica del nostro pae
se ha subito un cambiamen to 
profondo. Questo sviluppo 
progressis ta realizzato in Si
r ia come pure l 'uguale svilup
po realizzato nella RAU è sta
to la causa di una forte rea
zione degli imperialisti ameri 
can i , inglesi e tedeschi. Essi 
si sono impegnati e si impe
gnano sempre di più per ro
vesc ia re ì regimi progressist i 
in questi due paesi e per col
pire- il movimento di libera
zione a r a b a e per prolungare 
lo s f ru t tamento delle ricchez
ze del lavoro dei popoli, pe r 
rompere 1 legami di an i .oz ia 

e di a.uto e!u -i sviluppano 
noi paesi >.« i I J - ' . 

Soltanto in q i - ' - t i e intest i 
di obiettivi imper ia i :^ , n »'. 
possiamo t r o v i r e le cause del
l'. tggres- ri'.»- :-r,f li.tr.a <u I 7, 
giugo'» 1^.7. soltanto in q :e-
-t'i quvlr '» p-r—.amo sp ega
re il rifiuto di Israele di ap
pi. car-"1 > rit e l i o n i del Consi
glio d: S .c i r -zza dell 'ONU e i 
:! r :fr : ' i fi-gli SfJti l 'n i t i . d--l-
1 Irghilt» rra <• di Israele s i l -
l 'ultima proposta sovietica p e r 
e o ('",-• (o ixerr .e la forma d: 
.»pp':c.izi'C.e d. questa r.sola 
z.one. PmposM che è s ta t a 
.uve ' ' 1 aece-ttata dal la RAU e 
d i Tio'tf" forze progressiste-

Tv . f i c.ò dimi- ' . ra pe rchè 
gli imper.al -ti e i loro agenti 
fip--rar.t: a Tel Av.v rif.utino 
r>gni p r o - p - ' t i v a d: p i c e . ri: 
stabil . tà <* di g. js tezza nella 
rec.one. C.ò sp . v ga anche per
ché i co.Tiuri'.s-i a r a b : eom-
prérc 'u io a appoggiano tutv-
le fonr.-^ d: lotta condotte da'. 
popolo a r abo , palest inese pe r 
r e c u p e r a r e i ? " Ì Ì dir i t t i neìla 
propria t e r r a . 

Si l ib i ha C'includo esprrr!-:-n 
d i : nr.g.'.ìziarr.env. p- r l 'ap-
pogg.o fom.to a! popolo sir.a-
no d i : C'Vnijnjc* e ^ ì l l e forze 
p r o g r e d i s t e e in par : .colare 
dal l 'URSS. 

ING ALILI 
ANDERSS0N 

rr .emò'o de! Com. 'a 'o 
c ì .T ' a ' e del Pa-:.:o 
cel ia s n stra (cemu-
nis'a) d i Svez.a 

A r.urr.e degli organismi di
rigenti del nostro part i to sa
lato tutti ì com.irusti italiani 
con la v iv i cx ruzza che i l a - , 
vori di questo congresso con
t r ibuiranno a fare a v a n z a r e 
il vostro par t i to e la causa 
del popolo italiano. In Sve
zia. ha avuto luogo una cor
ta politica di r iforme sociali . 
il s is tema della istruzione 
pubblica è migliorato (anche 
se non è aumenta to il potere , 

decisionale degli s tudent i ) . 
Ma questo sviluppo ha per le 
m a s s e lavoratr ic i un signifi
ca to prec iso: si è accentua
ta la concentrazione del po
te re nella vita economica a 
reg ime capital ist ico. La gran 
de finanza ha posizioni più 
solide che non dieci anni fa. 
e maggiori sono anche i di
vari nella distribuzione delle 
r icchezze e dei reddit i . I grup
pi sociali a sottosalario han
no peggiorato la loro situa
zioni': la disoccupazione mi
naccia s t ra t i important i di 
operai e persino di impiegati 
e tecnici. Sono questi i più 
important i problemi insieme 
a quello del Vietnam con cui 
ha da fare 1 conti la socialde
mocraz ia svetle.se. 

Il nostro è stato l 'unico par
tito svedese che ha da to il 
suo incondizionato appoggio 
al popolo vie tnamita e al le 
proposte del FLN per la pa
c e . Un lavoro di s t raord ina
r ia importanza e vast i tà è 
s ta to svolto dai gruppi F L N 
costituitisi in tutta la Svezia 
impegnando dapper tu t to le 
giovani generazioni come mai 
nel passa to . A seguito delie-
insistenti r ichieste dell 'opinio
ne pubblica, il governo sve
dese ha annuncia to recente
men te la decisione di ricono
sce re la RDV. impegnandosi 
ad a i u t a r e il Vietnam. 

Solidale con tutti coloro che 
operano pe r la pace , la de
mocrazia e il socialismo, il 
Par t i to della s inis t ra svedese 
è in teressa to a col laborare su 
vari problemi sopra t tu t to con 
tutti i part i t i comunisti e con 
ì m o v i n n a t i di l iberazione na
zionale. Siamo anche favorc-
\o l i alla collaborazione con i 
par t i t i socialisti di s in is t ra . 
anche con la socialdemocra
zia ovunque sia possibile. Lo 
scopo rli questa collaborazio 
ne deve e s se re s e m p r e quel 

scambi di vedute t ra i nostri 
due par t i t i , sono s ta te e ra 
t rovate con i compagni ita
liani che lavorano nel no-,*ro 
paese forme valide di b t t a 
nelle condizioni a t tual i . Lr-
prospet t ive di unità d'azione 
dell ' insieme delle forze pro
gressive e infine de l l ' ins igne 
dei lavorator i occupati in 
Svizzera ne vengono sensibil
mente rafforzate . Il nostro 
par t i to fa rà di tutto — ancne 
[>er un dovere ìnternaziun di
sta — per garan t i re a i lavo
ratori i taliani in Svizzera, i 
loro inetressi e favor i re cosi 
la possibilità di una azione 
comune sempre più vas ta 
contro l ' intenso s f ru t t amento 
dei t rus t s e dei monopoli, 
potentissimi anche nel nostro 
paese . 

JOSE' LUIS 
MASSER0 

m e m b r o de l l 'U f f i c io 
pol i t ico de l 
PC u ruguayano 

Ilo ascol ta to con molta atten
zione l ' in teressant iss imo rap
porto del compagno Longo e 
gli interventi nel dibat t i to. An
che se non s iamo d ' accordo 
su a lcune questioni, in part i 
colare su quella cecoslovacca. 
noi apprezziamo molto il vo
stro sforzo intelligente e au
dace , per svi luppare con spi
n t o c rea t ivo il marxismo-le
ninismo. per rispondere con 
sensibilità a tut te le nuove e 
pressant i domande della socie
tà d'r>ggi_ a tut te Io inquietu
dini dei più diversi ceti , par
t ico larmente dei g o v a n i . Cre 
do che sono appunto ques te 
le qual i tà che hanno fatto del 

di n . r w d i d a r e l 'unità nella vostro p a r t r o u i a forza co«i 
lotta e n t r o l ' imperial ismo. E 
e o i rju« iM sp in to r h e vi r r i -
ntKi,;iiio il nostro caloroso sa
luto ass icurandovi che è con 
grande intores.se che seguia 
ino :1 vostro dibatti to, ^ o p n t 
t , / ' o per ciò che r iguarda l'u
nita di tu ' t e 1" forze cìe-lh si
nis t ra i ta l iana. 

ARMAND 
MAGNIN 

impor tan te r m S,,.T ;n Ita'..a 
ni i ne! n'ivi.-.» ce! wt ; '..) m<> 
virr.ento d--i >\r>»li cr.» - e ! 
mondo lotta-") per l i pace , per 
la l ibera/ one n iz ^aale e so-
e i a le 
c-rr . 
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G.i str- : : . cor.ta'-j che rr>-
b.a.mo c.>n il u - t D p i r . - . ì 
far.r.o -i e r e . b j » i n d i c i 51. 
pr .nc .p : generali che g j . i i ' - . » 
la no- t ra az.trie e sul l 'ana
lisi delle nostre co.-ij.z.on, ri. 
l o t t i , s.amo p-:r.e.-ì_i:. ad una 
l'ior.t.ta ,i. ve i^ t e s- l le p.-.n 
e.pai . q . 'è-: .oi . che s: ->-..-i-
g >.*io al mmrr . - r . : •> opera .o 
ir.'err. aziona le e sulle cor.d:-
zii.ii :ni.<rx-n*ib.l! ?.'.]\ «-ja 
' . .n.t.i. 

A q :•_--• 1 pr.po>.'.-> la r . -> 
Ijz.or.-? a d i . t t s t i rial n~>^::t 

d.r . t to all'irai.pende-nza. il d.-
n ; t o a disporre eh se s tess . 
e- d. a u t x i e c . ; or.e d-
i: e .ì-.c:. s tat i . la p..ss.b 1 
per ; p a n . t i comunisti e o; 
ra : d: de t e rmina re 
1 : .ea tenendo cor 

PODO-

v t W ) p ò liei Isro d i . -
r: e . internazional ismo s o c a -
l.sta e della s.:uaz.:»-.e c-el 
'oro paese , delle loro cxid . -

ri'A-r.enca •>. Questo r o n è mai 
-•-»•-> -.e-.-s. r r ì r» gì: ul::m: 
:"•--:. •-•".•• le ill-is.on: =:i que
sto rr :•) e sulla s j p p . j ; ^ ^ - . 
<> z.or.nlita de l l 'Uruguay r>el-
I" AT> .-".« a I-it-na s.-,-»} CT*~>].* 
te LMrr.pletame-.:«.•. 

Soro t rascors i q:»s ; . ntto 
rr.es. d i qu.ir.d-» re i rr.^ pae
se e - :a : > posto !~> stato d: 
* r"«.rger.za. IJO lih-rtA d: nu-
r..">r-e. ri: op:n:">-e ed al t re 
s*)',o s \ i to ET* »- so'3 -< arr-er.v-
s:>pprt sse. alci'.: giornali tra 
1 quali quo 11; d-el -»istm r>ar-
t.:o. sono sta*.: p.ù volte cer. 
s j r a t i e Ì O > > ••;; il governo 
ha fatto a r r e s t a r e rr..gl:a:a d: 
5.--iacal.->:. e stu-it.-t. 

N"<>r«.sta"'.e ciò l i fu - :* re-
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garuzzatu in corjc-.z:">n. di qua
si il.Vgal.tà. Gli studenti r.^n-
rv) part«-capato con ammirevo
le coraggio a "-contri quavl 
quotidiani con la r>sj:r.a. 

Il r.os;ro partii'"», con ; ro
stri al lea:: rivi f ror .v d: §.-
n.stra per la l . K r a r . x v . è 
al cent ro stesso d: ques te lot
to e. mas sa , alle quali parte-
e p a . - » nx>ì:e f o n o Dolmche e 

zior.i. ekllo nect.S5.ta cella Io- ' corrent i ideologiche d iverse 
ro .otta, senza interferenza d. 
a l : n par t . t i . 

Il vostro part i to , ia c lasse 
opera ia i tal iana, conducono 
in questo momento form.da-
bi'.i lotto nvend .ca t .ve che rvn 
seguiamo con tanto più inte
resse per le ripercussioni che 
hanno nel nostro paese dove 
lavorano mezzo rrul.one di va
s t a compatriot i . Noi sìamu-
felici d ' a l t r a par te d: poter 
sot tol .neare che. ma lg rado le 
difficoltà che conoscete e che 
sono s ia te oggetto di molti 

ca l ì e nostre . No: discut iamo 
con loro, talvolta con vivaci
t à . le questioni ta t t iche e s t ra
tegiche che vengono sollevate 
nel corso della lotta: m a 1! 
fatto impor tante è che lottia
mo iris .ente. 

L"unità cVI movimento co
munis ta mondiale e di tut te 
le forze ant .mpe.nal :s t :cne. il 
cui rafforz-tmerkò deve esse
r e uno dei nostri maggior i im
pegni . è una conduzione es
senziale pe" facaLtare \« vit
to r ia comune. 
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